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3.4 La somministrazione in II Secondaria di secondo grado 
 

Prova di Matematica (16 maggio 2013) 
Nel locale stabilito per lo svolgimento della prova, far sedere gli alunni e fare l’appello nell’ordine 
in cui i nomi sono riportati nell’Elenco studenti. CONSEGNARE A CIASCUN 
ALLIEVO LA PROVA DI MATEMATICA, AVENDO CURA DI 
CONTROLLARE CHE IL CODICE SUL FASCICOLO CORRISPONDA AL 
CODICE E AL NOMINATIVO RIPORTATO NELL’ELENCO STUDENTI. 
TALE OPERAZIONE È OLTREMODO IMPORTANTE PER GARANTIRE 
LA CORRETTEZZA DELLA RACCOLTA DEI DATI E DELLE 
SUCCESSIVE ANALISI.  
 
 
Prestare la massima attenzione nel momento della distribuzione delle prove di Matematica 
affinché studenti vicini non abbiano la stessa tipologia di fascicolo. Infatti, da quest’anno 
scolastico, per ogni prova (a eccezione della prova preliminare di lettura) sono state predisposte 
cinque versioni differenti (Fascicolo 1, Fascicolo 2, Fascicolo 3, Fascicolo 4, Fascicolo 5) 
composti dalle stesse domande ma poste in ordine diverso e/o con le opzioni di risposta permutate 
in modo differente. La versione della prova è riportata per esteso sulla copertina (ad esempio 
Fascicolo 1 oppure Fascicolo 2, ecc.) e da un codice (ad esempio MAT10F1, ossia prova di 
Matematica per la classe seconda secondaria di secondo grado fascicolo 1, oppure, MAT10F3, 
ossia prova di Matematica per la classe seconda secondaria di secondo grado fascicolo 3) posto in 
basso a sinistra di ogni facciata interna del fascicolo. 
 
Se in seguito alla distribuzione agli allievi dei fascicoli etichettati ci si rende conto che due 
studenti vicini (ossia o del banco a fianco o di quello immediatamente davanti o dietro) hanno 
la stessa versione di una prova (ad esempio hanno entrambi il fascicolo 3), spostare gli allievi 
di banco, affinché il problema sia risolto. 
 
Se un alunno è assente, ciò va registrato sulla maschera elettronica e il relativo fascicolo 
regolarmente etichettato va messo da parte. 
Terminata la distribuzione dei fascicoli, comunicare agli alunni di aprire la Prova alla pagina delle 
Istruzioni e leggerle ad alta voce, invitando gli allievi a seguire sul loro fascicolo. Assicurarsi che 
tutti abbiano capito come rispondere e che rispondano alla domanda di esempio (diversa per ogni 
tipologia di fascicolo). 
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Esaurita questa fase, dire agli alunni: 
 

 
Dare il via dicendo: “Ora girate la pagina e cominciate”. Scrivere sulla lavagna l’ora d’inizio e di 
fine della prova di Matematica. Durante la prova girare costantemente tra i banchi per assicurarsi 
che gli alunni lavorino con impegno e senza fermarsi. 
Trascorsi novanta (90) minuti dall’inizio della prova, dire agli allievi di chiudere i fascicoli e 
passare a ritirarli, rassicurando coloro che non fossero riusciti a portare a termine la prova. 
Se qualche alunno termina in anticipo, dirgli di rileggere le risposte o di consegnare il fascicolo e 
mettersi a leggere per conto suo, facendolo rimanere seduto tranquillo nel proprio banco, finché 
anche gli altri abbiano terminato.  
Dare agli alunni una pausa10

Riordinare tutti i fascicoli, compilati e non, della prova di Matematica secondo l’ordine dell’Elenco 
studenti e, nel caso in cui per la prova d’Italiano sia previsto un altro somministratore, consegnarli 
al Dirigente scolastico o al suo delegato, mentre l’Elenco studenti va consegnato al successivo 
somministratore (se la classe è una classe campione i fascicoli e l’Elenco studenti vanno consegnati 
all’osservatore: vedi paragrafo 5.2). 

 di 10-15 minuti per rilassarsi prima della distribuzione dei fascicoli 
della prova d’Italiano. 

 
 
 
Prova di Italiano (16 maggio 2013) 
Fare l’appello nell’ordine in cui i nomi sono riportati sull’Elenco studenti e CONSEGNARE A 
CIASCUN ALLIEVO LA PROVA DI ITALIANO, AVENDO CURA DI 
CONTROLLARE CHE IL CODICE SUL FASCICOLO CORRISPONDA AL 
CODICE E AL NOMINATIVO RIPORTATO NELL’ELENCO STUDENTI. 
TALE OPERAZIONE È OLTREMODO IMPORTANTE PER GARANTIRE 
LA CORRETTEZZA DELLA RACCOLTA DEI DATI E DELLE 
SUCCESSIVE ANALISI.  
 
Prestare la massima attenzione nel momento della distribuzione delle prove di Italiano 
affinché studenti vicini non abbiano la stessa tipologia di fascicolo. Infatti, da quest’anno 
scolastico, per ogni prova (a eccezione della prova preliminare di lettura) sono state predisposte 
cinque versioni differenti (Fascicolo 1, Fascicolo 2, Fascicolo 3, Fascicolo 4, Fascicolo 5) 
                                                           
10 La durata esatta della pausa è definita da ciascuna scuola in base alle proprie esigenze organizzative, comunque è 
opportuno che essa duri almeno dieci (10) minuti. 

Avete risposto tutti alla domanda di esempio? Mi raccomando! Quando vi darò il via, potete 
girar pagina e iniziare a lavorare.  Se finite in anticipo, potete rileggere le risposte che avete 
dato (o leggere qualcosa per conto vostro) ma senza alzarvi dal banco né disturbare gli altri. 
Buon lavoro. 
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composti dalle stesse domande ma poste in ordine diverso e/o con le opzioni di risposta permutate 
in modo differente. La versione della prova è riportata per esteso sulla copertina (ad esempio 
Fascicolo 1 oppure Fascicolo 2, ecc.) e da un codice (ad esempio ITA10F1, ossia prova di Italiano 
per la classe seconda secondaria di secondo grado fascicolo 1, oppure, ITA10F3, ossia prova di 
Italiano per la classe seconda secondaria di secondo grado fascicolo 3) posto in basso a sinistra di 
ogni facciata interna del fascicolo. 
 
Se in seguito alla distribuzione agli allievi dei fascicoli etichettati ci si rende conto che due 
studenti vicini (ossia o del banco a fianco o di quello immediatamente davanti o dietro) hanno 
la stessa versione di una prova (ad esempio hanno entrambi il fascicolo 3), spostare gli allievi 
di banco, affinché il problema sia risolto. 
 
Se un alunno è assente, ciò va registrato sulla maschera elettronica e il relativo fascicolo 
regolarmente etichettato va messo da parte. 
Terminata la distribuzione dei fascicoli, comunicare agli alunni di aprire la Prova alla pagina delle 
Istruzioni e leggerle ad alta voce, invitando gli allievi a seguire sul loro fascicolo. Assicurarsi che 
tutti abbiano capito come rispondere e che rispondano alla domanda di esempio (diversa per ogni 
tipologia di fascicolo). 
 
Esaurita questa fase, dire agli alunni: 
 

 
 
Dare il via dicendo: “Ora girate la pagina e cominciate”. Scrivere sulla lavagna l’ora d’inizio e di 
termine della prova di Italiano. Durante la prova girare costantemente tra i banchi per assicurarsi 
che gli alunni lavorino con impegno e senza fermarsi. 
Trascorsi i primi 40-45 minuti, invitare gli alunni che ancora non l’avessero fatto, a passare al terzo 
testo della prova. Circa 10-15 minuti prima dello scadere del tempo, invitare gli allievi che ancora 
non l’avessero fatto a passare alle domande di grammatica.  
Trascorsi novanta (90) minuti dall’inizio della prova, dire agli allievi di chiudere i fascicoli e 
passare a ritirarli, tranquillizzando coloro che eventualmente non fossero riusciti a portare a termine 
la prova. 
Se qualche alunno termina in anticipo, dirgli di rileggere le risposte o di consegnare il fascicolo e 
mettersi a leggere per conto proprio, facendolo rimanere seduto tranquillo nel proprio banco, finché 
anche gli altri abbiano terminato.  

Avete risposto tutti alla domanda di esempio? Mi raccomando! Quando vi darò il via, potete 
girar pagina e iniziare a lavorare.  Se finite in anticipo, potete rileggere le risposte che avete 
dato (o leggere qualcosa per conto vostro) ma senza alzarvi dal banco né disturbare gli altri. 
Buon lavoro. 
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Note per il somministratore del Questionario studente  
per la II classe della scuola secondaria di secondo grado 

Durante la compilazione del Questionario studente, si possono fornire chiarimenti agli allievi che 
avessero difficoltà a rispondere a qualche domanda. Di seguito vengono fornite alcune note 
esplicative. Si assicuri di aver letto con attenzione queste note per poter aiutare gli alunni. 
 
Domanda 5: Se gli studenti non ricordano con esattezza per quanto tempo hanno frequentato la 
scuola dell’infanzia, dire loro di indicare la risposta che si avvicina di più a ciò che ricordano.  
Domanda 6: Considerare in un unico conteggio sia i fratelli che le sorelle. 
Domanda 8: La “casa” dovrebbe essere quella in cui l’alunno abita. Se l’alunno si divide fra due 
case, tener conto di quanto detto per la domanda 12. In nessun caso l’alunno deve sommare i libri 
presenti nelle due case. 
Domanda 9: Ciò che qui si richiede è la lingua che l’alunno parla a casa la maggior parte del 
tempo. L’alunno non deve tener conto nella sua risposta di qualsiasi altra lingua anch’essa parlata o 
compresa a casa. Se un alunno si divide fra due “case”, tener conto di quanto detto per la domanda 
12. 
Domanda 10: Se l’alunno non ha uno dei due genitori, può lasciare in bianco la colonna 
corrispondente. Se l’alunno non ha entrambi i genitori, può fare riferimento per rispondere al tutore 
legale. 
Domanda 11: Se l’alunno non ha uno o entrambi i genitori, tenere conto di quanto detto per la 
domanda 10. 
Domanda 12: La “casa” dovrebbe essere quella in cui l’alunno vive abitualmente. Se l’alunno si 
divide fra due case (perché i genitori sono separati o per altre ragioni), allora deve considerare la 
casa dove trascorre la maggior parte del tempo. Se il tempo che trascorre in ciascuna casa è 
pressappoco lo stesso, deve sceglierne una, e fare sempre riferimento a quella che ha scelto anche 
per le successive domande relative alla “casa”. In nessun caso gli oggetti presenti nelle due case 
devono essere sommati. 
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